Lunedì 22 febbraio  “Mancanza di amore”                               Don Lionello
Siamo qui per cercare di alimentarci con la Parola, non c’è trasmissione migliore di quella che ci riempie, ed è la visione della Parola sull’altare.

Abbiamo ascoltato uno dei passi più drammatici della Bibbia. Dio aveva creato l’universo nei tempi e negli spazi da Lui voluti, quell’universo che vediamo turbarsi, specialmente in questi ultimi tempi Dio creando Adamo ed Eva si guarda in loro, come oggi si guarda in noi. Al di là del fatto della non obbedienza, ci sono due fratelli che non si amano.

La Bibbia ci narra un fatto di insoddisfazione, anche noi abbiamo imparato ad essere tristi e non siamo capaci di uscire da questa tristezza. Certamente la più brutta tra queste insoddisfazioni, la più tragica è l’invidia, tarlo che consuma, ci svuota, non fa spazio al bello nella nostra vita.
Questa è l’esperienza che fa Caino. Due fratelli, ognuno occupato in ambiti diversi, chissà, quante corse, fatiche, sudori, freddo,ma ad un certo punto nel cuore di Caino entra il tarlo dell’invidia, il “virus” che manipola il cuore di Caino. Non sta più bene.

Il fratello offre a Dio il frutto più bello, e diventa il motivo per sfogare la propria rabbia, che è anche la malattia dei nostri giorni,; pensiamo ai valori che trasmettiamo ai nostri giovani! Caino infettato da questo virus che irrompe nella sua vita è irrefrenabile, vorrebbe andare avanti e non si accorge di andare indietro. Anche a noi capita lo stesso, non riusciamo a vivere il bello e nel bello. Certo oggi nelle nostre comunità ci sono più Battesimi, c’è qualche vocazione in più, ma non c’è crescita nelle vocazioni di religiosi e religiose che si dedicano alla preghiera.,c’è mancanza d’amore.
In compenso aumenta la crescita della tecnica, ma diminuisce l’uomo. Quanti di noi sono Caino; 

46 milioni di aborti, più di 30 guerre, quanti Caino! Ci sono violenze sui bambini, Quanti Caino! Ci sono violenze sulle donne, quanti Caino! Quante mamme raccomandano ai bambini “cammina dove c’è la luce”, basterebbe parlare della Luce nelle catechesi, di quella Luce che è della Pasqua, a quella Luce attingiamo la speranza.

Tutto il mondo ci invidia” la famiglia”, ma il “Caino virus” ci sta infettando le famiglie, adesso è di moda distruggere le famiglie, in tutta l’Europa, la Cristiana Europa, che perde tempo a pensare se il Crocifisso ci deve essere o no sulle pareti.
C’è una nuova forma di violenza sulla famiglia, la famiglia è il nuovo confine da salvare; altrimenti diventerà terra straniera. Il “Caino virus” sta muovendo i suoi passi per uccidere, il peccato non si ferma nel giardino di Eden, Dio avrebbe chiuso un occhio nella sua infinita misericordia perché già mentre li cacciava da Eden pensava alla Redenzione. Caino uccide il fratello e dice: “andiamo in campagna”, anche Giuda dà un bacio a Gesù “andiamo in campagna”, un bacio, la cosa più bella. 
Un genitore che bacia il proprio figlio, come due amici che si baciano, Giuda ha usato un mezzo così bello per tradire.

Avrei voluto essere lì e guardare Gesù negli occhi, quelli di Giuda li conosco, perché sono i miei occhi. “Come fai tu Giuda a tradirmi nell’amore? Io ti ho solo amato” Gesù lo dice a ciascuno di noi, quello che è certo è,  che l’ha tradito. Quanti tradimenti! Madre Teresa di Calcutta è stata criticata, l’accusavano di battezzare gli ammalati che erano affidati alle sue cure, ma lei rispondeva candidamente che a chi voleva l’acqua del fiume sacro gli era donata, a chi voleva fumare una sigaretta gli veniva data, ma a chi chiedeva il Battesimo gli veniva amministrato esaudendo le diverse volontà. Lei era lì per servirli.
Caino uccide Abele suo fratello e crea il primo grande vuoto dell’umanità; c’è dolore per il vuoto, lo stesso che sentiamo quando ci muore una persona cara che amiamo. Abele non c’è più, noi sappiamo che Abele è in Dio, ma lì è rimasto il vuoto. Anche quando Adamo ed Eva peccano fanno il vuoto. Dio li chiama e dice loro: “dove siete?” c’è il vuoto, e quando rispondono dicono:”ci siamo nascosti” questa è follia. C’è Dio e noi ci siamo nascosti, ma perché? Siamo nudi, abbiamo deciso di morire. E’ grande lo strappo, Dio abbandona a se stessa l’umanità, Abele non c’è più.

L’odio porta a modificare il comportamento di Caino:
C’è il tradire di Giuda;

C’è il nascondersi di Adamo ed Eva;

C’è l’uccidere di Caino;

C’è il fuggire di Caino;

Quanti di noi sono in fuga? Non va più bene niente, eppure l’Uomo della Croce è ancora lì ad attenderci. Dio chiede a ciascuno di noi”che hai fatto?”.

Solo Tu Gesù dalla Croce hai nascosto la nostra violenza, il luogo più nudo nasconde con la voce”Padre perdono”. Gesù copre la voce del popolo. Gesù ci perdona ancora, speriamo che gli uomini si stanchino di peccare, perché non voglio pensare che si stanchi Lui di chieder perdono per noi. Il peccato vero è non amare “Caino che hai fatto?”.

Noi come il giovane ricco, molte volte abbiamo osservato i 10 Comandamenti, ma come il giovane ricco non abbiamo amato.

Io non uccido, però uccido con il mio comportamento.

Io non rubo, sicuro, però io ho tutto e qualcuno non ha niente da mangiare.

Io non bestemmio, ma non ho realizzato i comandamenti, allora che differenza c’è tra me e Caino? Anche io ho mancato nell’amore, non ho aiutato gli altri, camminando con loro faticosamente. Chi osserva, ma manca dell’amore non cammina bene.
Gesù racconta che c’era un pastore che rientrato da pascolo, si accorge che gli manca una pecora, in quel momento quell’unica pecora conta di più delle altre, allora mette al riparo le altre e si mette alla ricerca della pecora perduta. Nel silenzio della notte, nel buio della notte, cercando di sentire il belato per farsi guidare.

Quanti di noi guidano nella notte, e nessuno li ascolta, nessuno gli fa luce, ma ricordati, Gesù ti è vicino, ti fa luce, ti ascolta, Gesù va alla ricerca di questa pecora, sente il tuo grido che arriva al suo cuore. Non è facile trarla fuori dal cespuglio dove è impigliata; eppure Lui mette le mani per tirarla fuori e quando l’ha liberata, l’abbraccia. Il pastore è contento perché ha ritrovato ciò che era perduto. Tutto qui, l’amore è la condizione più bella della vita e senza amore siamo nel peccato sempre, invece amando riusciremo a superare il peccato, faremo ancora fatica, ma avendo l’obiettivo chiaro ci riusciremo.
Se non foste venuti qui stasera, non so che canale avreste digitato, ma venendo qua spero che abbiate digitato il canale giusto.

